
COMUNE DI EBOLI

PROCEDURA APERTA
SERVIZIO DI GESTIONE AREE DI SOSTA A PAGAMENTO 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE

Il sottoscritto

nato a  il

residente a in via

codice fiscale

in qualità di

dell'operatore economico

con sede in in via 

partita IVA

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla gara indicata in oggetto.

Il  sottoscritto,  infine,  dichiara,  ai  sensi  del  D.P.R.  28.12.2000 n.  445 e s.m.i.,  di  non trovarsi  in  nessuna delle
condizioni di esclusione dall’affidamento di incarichi da parte del Comune di Eboli, di non avere in corso alcun
contenzioso di qualsiasi natura con il medesimo Comune e di essere in grado di portare a compimento gli impegni
assunti con la partecipazione alla presente gara.

Ai sensi della L.  675/96 il  sottoscritto presta il  proprio consenso al  trattamento dei dati  personali  ai  fini della
procedura di gara indicata in oggetto.

Data ___/___/_______ Firma

MODELLO ISTANZA DI PARTECIPAZIONE



REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/7 DELLA COMMISSIONE 

del 5 gennaio 2016 

che stabilisce il modello di formulario per il documento di gara unico europeo 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che 
abroga la direttiva 2004/18/CE (1), in particolare l'articolo 59, paragrafo 2, e la direttiva 2014/25/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE (2), in particolare l'articolo 80, 
paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Uno dei principali obiettivi delle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE è ridurre gli oneri amministrativi che 
gravano sulle amministrazioni aggiudicatrici, sugli enti aggiudicatori e sugli operatori economici, non da ultimo 
le piccole e medie imprese. Il documento di gara unico europeo (DGUE) costituisce uno degli elementi 
fondamentali a tal fine. È pertanto opportuno elaborare il modello di formulario per il DGUE in modo tale da 
eliminare la necessità di produrre un considerevole numero di certificati o altri documenti relativi ai criteri di 
esclusione e di selezione. Nel perseguimento della stessa finalità il modello di formulario dovrebbe fornire altresì 
le pertinenti informazioni sui soggetti delle cui capacità si avvale un operatore economico, in modo che la 
verifica di tali informazioni possa essere effettuata contestualmente alla verifica relativa all'operatore economico 
principale e alle medesime condizioni. 

(2)  Il DGUE dovrebbe inoltre essere a disposizione degli enti aggiudicatori soggetti alla direttiva 2014/25/UE, i quali 
sono tenuti, nell'applicare i criteri di esclusione e di selezione stabiliti dalla direttiva 2014/24/UE, a seguire le 
identiche modalità e rispettare le identiche condizioni delle amministrazioni aggiudicatrici. 

(3)  Per evitare oneri amministrativi alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori nonché indicazioni 
eventualmente contraddittorie nei diversi documenti di gara, le informazioni che gli operatori economici devono 
inserire nel DGUE dovrebbero essere indicate chiaramente e in anticipo dalle amministrazioni aggiudicatrici e 
dagli enti aggiudicatori nell'avviso di indizione di gara, oppure mediante richiami in tale documento ad altre parti 
dei documenti di gara, che gli operatori economici devono in ogni caso esaminare attentamente in vista della loro 
partecipazione e dell'eventuale presentazione di offerte. 

(4)  Il DGUE dovrebbe concorrere a un'ulteriore semplificazione a vantaggio sia degli operatori economici sia delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori anche sostituendo le variegate e differenti forme di 
autocertificazione nazionali con un modello di formulario stabilito a livello europeo. Questa soluzione dovrebbe 
contribuire altresì a ridurre i problemi connessi alla formulazione precisa delle dichiarazioni formali e delle 
dichiarazioni di consenso nonché le problematiche legate alla lingua, poiché il modello di formulario sarà 
disponibile in tutte le lingue ufficiali. Il DGUE dovrebbe così favorire una maggiore partecipazione transfrontaliera 
alle procedure di appalto pubblico. 

(5)  Il trattamento e lo scambio di dati in relazione al DGUE dovrebbero essere effettuati in conformità alle 
disposizioni nazionali di attuazione della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3), in 
particolare in conformità alle disposizioni nazionali applicabili al trattamento dei dati relativi alle infrazioni, alle 
condanne penali o alle misure di sicurezza ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 5, di tale direttiva. 

(6)  È opportuno rammentare che la Commissione riesaminerà l'applicazione pratica del DGUE tenendo conto degli 
sviluppi tecnici delle banche dati negli Stati membri e riferirà in materia al Parlamento europeo e al Consiglio 
entro il 18 aprile 2017. In tale occasione la Commissione potrà altresì prendere in considerazione eventuali 
suggerimenti per il miglioramento della funzionalità del DGUE con l'obiettivo di aumentare le possibilità di 
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(1) GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65. 
(2) GU L 94 del 28.3.2014, pag. 243. 
(3) Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31). 



partecipazione transfrontaliera agli appalti pubblici, non da ultimo per le PMI, o interventi di semplificazione 
entro il quadro stabilito dalla direttiva 2014/24/UE; essa potrà inoltre esaminare eventuali problematiche inerenti 
alla prassi di richiedere in modo sistematico certificati o altre forme di prove documentali a tutti i partecipanti a 
una data procedura di appalto, o le prassi volte a individuare in maniera discriminatoria gli operatori economici 
ai quali richiedere tale documentazione. 

(7)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato consultivo per gli appalti pubblici, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

A decorrere dall'entrata in vigore delle misure nazionali di attuazione della direttiva 2014/24/UE, e al più tardi a 
decorrere dal 18 aprile 2016, per l'elaborazione del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 59 della 
direttiva 2014/24/UE è utilizzato il modello di formulario riportato nell'allegato 2 del presente regolamento. Le 
istruzioni per il suo uso figurano nell'allegato 1 del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 5 gennaio 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 1 

Istruzioni 

Il DGUE è un'autodichiarazione dell'operatore economico che fornisce una prova documentale preliminare in 
sostituzione dei certificati rilasciati da autorità pubbliche o terzi. Come stabilito dall'articolo 59 della direttiva 
2014/24/UE, il DGUE consiste in una dichiarazione formale da parte dell'operatore economico di non trovarsi in una 
delle situazioni nelle quali gli operatori economici devono o possono essere esclusi, di soddisfare i pertinenti criteri di 
selezione e di rispettare, se del caso, le norme e i criteri oggettivi fissati al fine di limitare il numero di candidati 
qualificati da invitare a partecipare. Il DGUE è finalizzato a ridurre gli oneri amministrativi derivanti dalla necessità di 
produrre un considerevole numero di certificati o altri documenti relativi ai criteri di esclusione e di selezione. 

Per agevolare gli operatori economici nella compilazione del DGUE gli Stati membri hanno facoltà di adottare linee 
guida sul suo utilizzo, per spiegare ad esempio quali norme del diritto nazionale sono rilevanti in relazione alla parte III, 
sezione A (1), quali elenchi ufficiali di operatori economici o certificati equivalenti potrebbero non essere riconosciuti o 
rilasciati in un determinato Stato membro, oppure per precisare quali riferimenti e informazioni occorre dare per 
consentire alle amministrazioni aggiudicatrici o agli enti aggiudicatori di acquisire un determinato certificato per via 
elettronica. 

Quando predispongono i documenti di gara per una data procedura di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici e gli 
enti aggiudicatori devono indicare nell'avviso di indizione di gara, nei documenti di gara ivi citati o nell'invito a 
confermare interesse quali informazioni sono richieste agli operatori economici, indicando tra l'altro in forma esplicita se 
dovranno essere fornite le informazioni di cui alle parti II e III (2) in relazione ai subappaltatori sulle cui capacità 
l'operatore economico non fa affidamento (3). Per facilitare il compito agli operatori economici, tali informazioni 
possono essere indicate direttamente in una versione elettronica del DGUE, ad esempio a mezzo del servizio DGUE 
(https://webgate.acceptance.ec.europa.eu/growth/tools-databases/ecertis2/resources/espd/index.html (4)) che i servizi della 
Commissione metteranno gratuitamente a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, 
degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 

Il DGUE compilato dall'operatore economico con le informazioni richieste deve accompagnare sia l'offerta, nelle 
procedure aperte, sia la richiesta di partecipazione nelle procedure ristrette, nelle procedure competitive con 
negoziazione, nei dialoghi competitivi o nei partenariati per l'innovazione (5). Tranne nel caso taluni appalti basati su 
accordi quadro, l'offerente al quale si intende aggiudicare l'appalto dovrà fornire certificati e documenti complementari 
aggiornati. 

Gli Stati membri possono disciplinare l'utilizzo del DGUE, o demandare alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti 
aggiudicatori la decisione al riguardo, anche nell'ambito delle procedure di appalto non soggette, o soggette solo 
parzialmente, alle norme procedurali dettagliate delle direttive 2014/24/UE o 2014/25/UE, ad esempio nel caso di 
appalti per importi inferiori alle soglie rilevanti o per appalti soggetti alle norme particolari riguardanti i servizi sociali e 
altri servizi specifici (il «regime alleggerito») (6). Analogamente, gli Stati membri possono disciplinare l'utilizzo del DGUE, 
o demandare alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori la decisione al riguardo, anche per l'aggiudi­
cazione dei contratti di concessione, soggetti o meno alla direttiva 2014/23/UE (7). 
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(1) Ad esempio specificare che gli operatori economici condannati per i reati di cui agli articoli x, y, e z del codice penale nazionale devono 
indicarlo quando compilano le informazioni relative alle condanne penali per partecipazione a un'organizzazione criminale o riciclaggio 
dei proventi di attività criminose … 

(2) Informazioni sui motivi di esclusione. 
(3) Cfr. l'articolo 71, paragrafo 5, terzo comma, della direttiva 2014/24/UE, e l'articolo 88, paragrafo 5, terzo comma, della direttiva 

2014/25/UE. 
(4) Si riporta il link alla versione preliminare ancora in lavorazione. Il link alla versione completa sarà inserito o reso altrimenti disponibile 

appena questa sarà pronta. 
(5) La situazione è più complessa nel caso delle procedure negoziate senza previa pubblicazione o indizione di gara di cui 

all'articolo 32 della direttiva 2014/24/UE e all'articolo 50 della direttiva 2014/25/UE, in quanto le norme citate si applicano a realtà 
molto diverse. 
La richiesta di un DGUE costituirebbe un onere amministrativo superfluo, o sarebbe comunque inopportuna 1) quando può esservi 
un solo partecipante già noto (per le due direttive si vedano, rispettivamente, l'articolo 32, paragrafo 2, lettera b), paragrafo 3, 
lettere b) e d), e paragrafo 5, della direttiva 2014/24/UE, e l'articolo 50, lettere c), e), f) e i), della direttiva 2014/25/UE) e 2) per 
ragioni di urgenza (rispettivamente, articolo 32, paragrafo 2, lettera c), della direttiva 2014/24/UE e articolo 50, lettere d) e h), della 
direttiva 2014/25/UE), oppure in considerazione delle caratteristiche peculiari della transazione relativa a forniture quotate e 
acquistate sul mercato delle materie prime (articolo 32, paragrafo 3, lettera c), della direttiva 2014/24/UE, e articolo 50, lettera g), 
della direttiva 2014/25/UE). 
Il DGUE sarebbe invece pienamente giustificato e dovrebbe essere richiesto negli altri casi, contraddistinti dalla possibile partecipazione 
di più di un partecipante e dall'assenza di urgenza o di caratteristiche peculiari della transazione, come nei casi previsti dall'articolo 32, 
paragrafo 2, lettera a), paragrafo 3, lettera a), e paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE nonché dall'articolo 50, lettere a), b) e j), della 
direttiva 2014/25/UE. 

(6) Articoli da 74 a 77 della direttiva 2014/24/UE e articoli da 91 a 94 della direttiva 2014/25/UE. 
(7) Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'appalto dei contratti di concessione (GU L 94 

del 28.3.2014, pag. 1). 

https://webgate.acceptance.ec.europa.eu/growth/tools-databases/ecertis2/resources/espd/index.html


L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore può chiedere all'offerente, in qualsiasi momento della procedura, 
di presentare tutti i certificati e documenti complementari richiesti, o parte di essi, se necessario per assicurare il corretto 
svolgimento della procedura. 

L'operatore economico può essere escluso dalla procedura di appalto o essere perseguito a norma del diritto nazionale 
se si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel compilare il DGUE o, in generale, nel fornire le informazioni 
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, ovvero se non ha trasmesso 
tali informazioni o non è stato in grado di presentare i documenti complementari. 

Gli operatori economici possono riutilizzare le informazioni fornite in un DGUE già utilizzato in una procedura di 
appalto precedente, purché le informazioni siano ancora valide e pertinenti. Il modo più semplice di procedere è inserire 
le informazioni nel DGUE avvalendosi delle funzionalità messe appositamente a disposizione per mezzo del citato 
servizio DGUE elettronico. Sarà ovviamente possibile riutilizzare le informazioni anche mediante altre forme di recupero 
dei dati (copia-incolla), ad esempio delle informazioni contenute nelle attrezzature elettroniche (PC, tablet, server …) 
dell'operatore economico. 

Il DGUE è fornito esclusivamente in forma elettronica, in ottemperanza all'articolo 59, paragrafo 2, secondo comma, 
della direttiva 2014/24/UE; l'applicazione di tale disposizione può però essere rinviata al più tardi fino al 18 aprile 
2018 (8). Ciò significa che le due versioni del DGUE, quella interamente elettronica e quella su carta, possono coesistere 
al più tardi fino al 18 aprile 2018. Il citato servizio DGUE permetterà agli operatori economici di compilare il DGUE in 
forma elettronica in tutti i casi, mettendoli così in grado di avvalersi pienamente delle funzionalità offerte (non ultima 
quella di riutilizzare le informazioni). Per l'utilizzo nelle procedure di appalto per le quali l'utilizzo dei mezzi di comuni­
cazione elettronici è stato rinviato (anche questo è possibile al più tardi fino al 18 aprile 2018) il servizio DGUE 
permette agli operatori economici di stampare il DGUE compilato elettronicamente per ottenere un documento cartaceo 
che può quindi essere trasmesso all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore mediante mezzi di comuni­
cazione diversi da quelli elettronici (9). 

Come già ricordato, il DGUE consiste in una dichiarazione formale da parte dell'operatore economico in cui si attesta 
che i pertinenti motivi di esclusione non si applicano, che i pertinenti criteri di selezione sono soddisfatti e che 
l'operatore fornirà le informazioni rilevanti come richiesto dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. 

Se gli appalti sono suddivisi in lotti e i criteri di selezione (10) sono diversi tra i vari lotti si dovrebbe compilare un 
DGUE per ogni lotto (o gruppo di lotti con identici criteri di selezione). 

Il DGUE indica inoltre l'autorità pubblica o il terzo responsabile del rilascio dei documenti complementari (11) e include 
una dichiarazione formale secondo cui l'operatore economico sarà in grado di fornire, su richiesta e senza indugio, tali 
documenti complementari. 

Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono decidere di limitare le informazioni richieste in merito 
ai criteri di selezione ad una sola domanda, che preveda la risposta «sì» o «no» sul fatto che gli operatori economici 
soddisfino tutti i criteri di selezione richiesti, o possono essere vincolati a tale limite dagli Stati membri (12). Sebbene a 
ciò possano far seguito richieste di ulteriori informazioni e/o documentazione, si dovrebbe provvedere a evitare di 
imporre eccessivi oneri amministrativi agli operatori economici richiedendo sistematicamente la presentazione di 
certificati e altre forme di prove documentali a tutti i partecipanti a una data procedura di appalto, e ad astenersi dalla 
prassi di selezionare in maniera discriminatoria gli operatori economici ai quali richiedere tale documentazione. 

L'obbligo per le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori di ottenere direttamente la certificazione 
pertinente accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro si 
applica anche ai casi in cui le informazioni richieste inizialmente in merito ai criteri di selezione si limitano ad una 
domanda con risposta «sì» o «no». Se viene richiesta una documentazione elettronica di tale tipo, gli operatori economici 
forniranno quindi all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore tutti i dati necessari per ottenere la 
documentazione in questione durante la verifica dei criteri di selezione, invece che direttamente nel DGUE. 
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(8) Cfr. l'articolo 90, paragrafo 3, della direttiva 2014/24/UE. 
(9) Si potrà inoltre generare il DGUE come file in formato.pdf che può essere trasmesso elettronicamente come allegato. Per poter 

riutilizzare le informazioni successivamente gli operatori economici devono salvare il DGUE compilato in un formato elettronico 
idoneo (quale il formato.xml). 

(10) Ciò potrebbe verificarsi per il fatturato minimo richiesto, che in questi casi deve essere determinato in funzione del valore massimo 
stimato dei singoli lotti. 

(11) Tranne il caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori abbiano indicato che è sufficiente in prima battuta un'infor­
mazione di carattere generale («sì»/«no») in merito al possesso dei requisiti. Si veda oltre per maggiori spiegazioni su questa opzione. 

(12) Tale vincolo può essere di carattere generale o limitato unicamente a determinate situazioni, ad esempio alle sole procedure aperte, 
oppure, per le procedure in due fasi, solo al momento in cui sono invitati a partecipare tutti i candidati in possesso dei requisiti minimi. 



Se l'estratto del registro pertinente, ad esempio l'estratto del casellario giudiziario, è a disposizione dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore per via elettronica, l'operatore economico può indicare dove sono reperibili le 
informazioni (nome del registro, indirizzo Internet, identificazione del file o della registrazione ecc.), in modo che 
l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore possa acquisirle. Indicando tali informazioni l'operatore 
economico accetta che l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore acquisisca la documentazione 
d'interesse, fatte salve le disposizioni nazionali di attuazione della direttiva 95/46/CE (13) sul trattamento dei 
dati personali, in particolare di categorie specifiche di dati quali quelli relativi alle infrazioni, alle condanne 
penali o alle misure di sicurezza. 

Relativamente alle informazioni richieste dalle parti da III a V, l'articolo 64 della direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio prevede che l'operatore economico iscritto in un elenco ufficiale di operatori economici 
riconosciuti o in possesso della pertinente certificazione di un organismo di diritto pubblico o privato possa presentare 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore il certificato di iscrizione rilasciato dalla competente autorità o 
il certificato rilasciato dall'organismo di certificazione competente. 

L'operatore economico che partecipa per proprio conto e che non fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione deve compilare un solo DGUE. 

L'operatore economico che partecipa per proprio conto ma che fa affidamento sulle capacità di uno o più altri soggetti 
deve assicurarsi che l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore riceva insieme al proprio DGUE un DGUE 
distinto che riporti le informazioni pertinenti (14) per ciascuno dei soggetti interessati. 

Infine, se più operatori economici compartecipano alla procedura di appalto sotto forma di raggruppamento, comprese 
le associazioni temporanee, dev'essere presentato per ciascuno degli operatori economici partecipanti un DGUE 
distinto contenente le informazioni richieste dalle parti da II a V. 

In tutti i casi in cui più persone siano membri del consiglio di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell'operatore 
economico o vi abbiano poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo, ognuna può dover firmare lo stesso 
DGUE, in conformità alle norme nazionali, comprese quelle che disciplinano la protezione dei dati. 

Per quanto riguarda la firma o le firme da apporre a un DGUE, si osservi che la firma del DGUE può non essere 
necessaria se il DGUE è trasmesso all'interno di un pacchetto di documenti la cui autenticità e integrità sono garantite 
mediante le prescritte firme dei mezzi di trasmissione (15). 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per ge­
nerare e compilare il DGUE sia stato utilizzato il citato servizio DGUE elettronico.  

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'autorità aggiudicatrice o l'ente aggiudica­
tore devono compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di 
appalto. Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere compilate dall'operatore economico.  

Il DGUE è articolato nelle parti e sezioni seguenti: 

—  Parte I. Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore. 

—  Parte II. Informazioni sull'operatore economico 
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(13) Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31). 

(14) Cfr. parte II, sezione C. 
(15) Ad esempio: se l'offerta e il relativo DGUE in una procedura aperta sono trasmessi a mezzo posta elettronica provvista di una firma 

elettronica del tipo prescritto, possono non essere necessarie firme aggiuntive del DGUE. Potrebbe inoltre non essere necessario 
l'utilizzo della firma elettronica del DGUE se tale documento è integrato in una piattaforma elettronica per gli appalti il cui accesso 
presuppone un'autenticazione elettronica. 



—  Parte III. Criteri di esclusione: 

—  A: Motivi legati a condanne penali (applicati obbligatoriamente ai sensi dell'articolo 57, paragrafo 1, della 
direttiva 2014/24/UE. L'applicazione di tali motivi è obbligatoria anche per le amministrazioni aggiudicatrici ai 
sensi dell'articolo 80, paragrafo 1, secondo comma, della direttiva 2015/25/UE, mentre gli enti aggiudicatori 
diversi dalle amministrazioni aggiudicatrici possono decidere di applicare tali criteri di esclusione). 

—  B: Motivi legati al pagamento di tasse o imposte o contributi assistenziali o previdenziali (la cui 
applicazione è obbligatoria ai sensi dell'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE in caso di decisione 
definitiva e vincolante. Alle stesse condizioni, l'applicazione di tali motivi è obbligatoria anche per le ammini­
strazioni aggiudicatrici a norma dell'articolo 80, paragrafo 1, secondo comma, della direttiva 2015/25/UE, 
mentre gli enti aggiudicatori diversi dalle amministrazioni aggiudicatrici possono decidere di applicare tali criteri 
di esclusione. Si osservi che la legislazione nazionale di taluni Stati membri può rendere obbligatoria l'esclusione 
anche quando la decisione non è definitiva e vincolante). 

—  C: Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o gravi illeciti professionali (cfr. l'articolo 57, 
paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE) (casi nei quali l'operatore economico può essere escluso; gli Stati 
membri possono imporre alle rispettive amministrazioni aggiudicatrici l'applicazione di tali motivi di esclusione. 
Ai sensi dell'articolo 80, paragrafo 1, della direttiva 2014/25/UE, tutti gli enti aggiudicatori, anche se sono 
amministrazioni aggiudicatrici, possono decidere di applicare tali criteri di esclusione o esservi obbligati dal 
rispettivo Stato membro). 

—  D: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato membro cui 
appartiene l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore. 

—  Parte IV. Criteri di selezione (16): 

—  α: Indicazione generale per tutti i criteri di selezione 

—  A: Idoneità. 

—  B: Capacità economica e finanziaria. 

—  C: Capacità tecniche e professionali. 

—  D: Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale (17) (18). 

—  Parte V. Riduzione del numero di candidati qualificati (19). 

—  Parte VI. Dichiarazioni finali  
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(16) Ai sensi dell'articolo 80, paragrafo 2, della direttiva 2014/25/UE, gli enti aggiudicatori, anche se sono amministrazioni aggiudicatrici, 
possono decidere di applicare i criteri di selezione di cui all'articolo 58 della direttiva 2014/24/UE (parte IV, sezioni A, B e C). 

(17) L'utilizzo del DGUE da parte degli enti aggiudicatori in relazione a requisiti connessi a programmi di garanzia della qualità e norme di 
gestione ambientale (parte IV, sezione D) non è previsto esplicitamente dalla direttiva 2014/25/UE ma dovrebbe comunque essere 
consentito per motivi pratici, in quanto l'articolo 62 della direttiva 2014/24/UE e l'articolo 81 della direttiva 2014/25/UE sono sostan­
zialmente identici. 

(18) Ai sensi dell'articolo 77, paragrafo 2, e dell'articolo 78, paragrafo 1, della direttiva 2014/25/UE, gli enti aggiudicatori selezionano i 
partecipanti in base a norme e criteri oggettivi. Come indicato in precedenza, tali criteri possono in alcuni casi essere quelli stabiliti dalla 
direttiva 2014/24/UE o comportare disposizioni di tenore sostanzialmente identico (cfr. nota a piè di pagina 16). Le norme e i criteri 
oggettivi possono però essere anche specifici in relazione a un dato ente aggiudicatore o ad una data procedura di appalto. Tali casi non 
possono però rientrare in un modello di formulario. 

(19) L'utilizzo del DGUE da parte degli enti aggiudicatori in relazione alla riduzione del numero di candidati qualificati (Parte V) non è 
previsto esplicitamente dalla direttiva 2014/25/UE ma dovrebbe comunque essere consentito per motivi pratici, in quanto l'articolo 65 
della direttiva 2014/24/UE e l'articolo 78, paragrafo 2, della direttiva 2014/25/UE prevedono entrambi che tale limitazione del numero 
avvenga in base a criteri o regole obiettivi e non discriminatori. 



ALLEGATO 2 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 
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Parte III: Motivi di esclusione 
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Parte IV: Criteri di selezione 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati 

Parte VI: Dichiarazioni finali 
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COMUNE DI EBOLI

PROCEDURA APERTA
SERVIZIO DI GESTIONE AREE DI SOSTA A PAGAMENTO 

ESECUZIONE SOPRALLUOGO AREE

Il sottoscritto

nato a  il

residente a in via

codice fiscale

in qualità di

dell'operatore economico

con sede in in via 

partita IVA

DICHIARA

secondo quanto prescritto all'art.  1  del  capitolato,  ai  sensi  del  D.P.R.  28.12.2000 n.  445 e s.m.i.,  con la
sottoscrizione del presente modulo, di aver visitato preliminarmente le zone in cui si svolgerà il servizio, al
fine di prendere visione do ogni circostanza utile ai fini della formulazione della propria offerta.

Data ___/___/_______ Firma

MODELLO DICH. 1) ESECUZIONE SOPRALLUOGO AREE



COMUNE DI EBOLI

PROCEDURA APERTA
SERVIZIO DI GESTIONE AREE DI SOSTA A PAGAMENTO 

CLAUSOLE ARTT. 10, 11, 12 E 13 DEL CAPITOLATO

Il sottoscritto

nato a  il

residente a in via

codice fiscale

in qualità di

dell'operatore economico

con sede in in via 

partita IVA

DICHIARA

ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., con la sottoscrizione del presente modulo e dei suoi allegati, di
aderire alle clausole di cui agli artt. 10, 11, 12 e 13 del capitolato.

Data ___/___/_______ Firma

MODELLO DICH. 2) CLAUSOLE ARTT.  10, 11, 12 E 13 DEL CAPITOLATO



ART. 10) PROTOCOLLO DI LEGALITÀ

Ai sensi del Protocollo di Legalità sottoscritto con la Prefettura di Salerno, siglato in data 09.10.2009, il presente bando è
assoggettato al rispetto rigoroso di detto Protocollo, ai fini dell’osservanza degli adempimenti ivi previsti a carico della
stazione appaltante e delle ditte concorrenti e/o aggiudicatarie.  

In particolare, ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, le ditte offerenti si impegnano ad osservare e sottoscrivere le seguenti  clausole:
clausola 1 - di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e
che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alla gara;
clausola 2 - che a carico dei soggetti ricoprenti cariche sociali o direttive dell’impresa partecipante non risultano:
a) provvedimenti che dispongono una misura cautelare o il giudizio, in altre parole che recano una condanna anche non
definitiva per taluno dei delitti di cui agli articoli 629,644, 648-bis, e 648-ter del Codice Penale, o dall'articolo 51, comma
3-bis, del Codice di Procedura Penale;
b) proposta o provvedimento di applicazione di taluna delle misure di cui agli articoli 2-bis,2 ter; 3 bis e 3 quater della
Legge 31 Maggio 1965, N. 575;
clausola  3 -  di  impegnarsi  a  comunicare  al  Comune  di  Eboli  i  dati  relativi  alle  società  e  alle  imprese,  anche  con
riferimento ai loro assetti societari, chiamati a realizzare l’intervento, compresi i nominativi dei soggetti ai quali vengono
affidate le seguenti forniture e servizi “sensibili”: trasporto di materiali a discarica; smaltimento rifiuti; fornitura e/o
trasporto terra; acquisizioni dirette o indirette di materiale da cava per inerti e di materiale da cave di prestito per
movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano
essere assimilati a subappalto ai sensi dell’art. 118, comma 11, D.Lgs. n. 163/2006 (ndr: ora art. 105 del codice); servizio
di autotrasporto; guardavia di cantiere;
clausola 4 - di accettare la prerogativa dell’Ente di attivare la risoluzione del vincolo contrattuale a seguito dell’esito
interdittivo delle informative antimafia espletate dalle Prefetture/U.T.G. ai sensi del Capo II del “Protocollo di intesa ai fini
della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture”, sottoscritto tra la Prefettura di Salerno ed il Comune di Eboli ed approvato con delibera di G.C. n.170
del 23/04/2009;
clausola 5 - di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed, in ogni caso, all’Amministrazione
Aggiudicatrice, ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso
dell'esecuzione  dei  lavori,  anche  attraverso  suoi  agenti,  rappresentanti  o  dipendenti  e,  comunque,  ogni  illecita
interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori;
clausola  6 -  di  impegnarsi  a  far  assumere  l’obbligo  di  denuncia  previsto  dalla  clausola  5)  anche  alle  imprese
subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’intervento;
clausola 7 – di essere consapevole del divieto di subappalto stabilito dal bando di gara, che le imprese, titolari di noli
nonché titolari di contratti derivati e sub contratti, comunque denominati, non hanno partecipato alla gara e non sono in
alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara - in forma singola o
associata - essendo consapevole che, in caso contrario, i sub affidamenti non saranno consentiti; si impegna, altresì a
comunicare alla Stazione Appaltante qualsiasi variazione che dovesse intervenire in ordine ai nominativi dei beneficiari o
di tali sub affidamenti (titolari di noli nonché di contratti e sub contratti comunque denominati);
clausola 8 - di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla Stazione
Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o di condizionamento di natura criminale in qualunque forma
esso si manifesti nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari
(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o
simili a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o in cantiere, etc.)
Il bando soggiace alla totalità delle clausole previste dal Protocollo medesimo.
La mancata adesione, da parte dell’offerente, alle suddette clausole ne comporterà la esclusione dalla procedura di gara.

DATA ___/___/_______ FIRMA

MODELLO DICH. 2) CLAUSOLE ARTT.  10, 11, 12 E 13 DEL CAPITOLATO



ART. 11) VALUTAZIONE DI IMPATTO CRIMINALE

Ai  sensi  dell’art.  19, commi 4 e 5,  del  Regolamento di  attuazione della  Legge regionale n.  3  del  27 febbraio  2007
“Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”, al fine di tutelare l’integrità e la legalità in fase di
gestione dei  servizi,  ed evitare l’instaurazione e la  prosecuzione di  rapporti  contrattuali  con soggetti  affidatari  che
possano soggiacere a infiltrazioni e pressioni illecite di soggetti estranei al rapporto di  concessione, nonché al fine di
agevolare  i  soggetti  aggiudicatari  nella  denunzia  di  fatti  tendenti  ad  alterare  la  corretta  e  legale  esecuzione delle
prestazioni,  consistenti  in particolare in atti  intimidatori  o estorsivi  perpetrati  ai  loro danni,  qualora nel  corso della
gestione dei servizi, l’amministrazione aggiudicatrice, anche mediante gli uffici del responsabile del procedimento e del
Settore Patrimonio, ravvisi, sulla base di concreti elementi di fatto, la presenza di pressioni illecite e plurime ad opera di
soggetti estranei al rapporto di concessione, tendenti a condizionare o alterare la corretta e legale esecuzione delle
prestazioni, rappresenta la situazione, senza indugio e riservatamente, al Prefetto competente per territorio, affinché si
effettuino le opportune indagini, tese a verificare la presenza di infiltrazioni o pressioni nei confronti dell’affidatario o di
alcuno dei subappaltatori.
La presente clausola prevede, ai sensi dell’art. 51, comma 4, della l.r.  n. 3/07, l’obbligo dei soggetti aggiudicatari di
segnalare ogni fatto tendente ad alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, come elemento essenziale del
contratto. In caso di atto interdittivo ad opera del Prefetto, avente ad oggetto la concessione in corso di esecuzione, il
responsabile del procedimento propone alla stazione appaltante i provvedimenti consequenziali di competenza e, se del
caso,  avvia  la  procedura  di  risoluzione  del  contratto,  ai  sensi  dell’art.  136  e  ss.  del  Codice  ovvero  di  revoca
dell’autorizzazione di cui all’art. 118 del Codice.
Ai sensi dell’art.19, comma 7, del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina
dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”, tutti gli incassi e i pagamenti relativi al contratto in essere, o
allo stesso connessi, ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estero, delle necessarie risorse finanziarie ed il
loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi, avvengono tramite bonifico bancario o assegno
circolare  che  ne  riporta  l’esplicita  causale  con  esclusione dei  pagamenti  a  favore  di  dipendenti,  enti  previdenziali,
assicurativi e istituzionali, ovvero esclusivamente con movimentazioni a valere su di un unico conto corrente dedicato,
acceso per le operazioni medesime, indicato all’amministrazione aggiudicatrice.

DATA ___/___/_______ FIRMA

MODELLO DICH. 2) CLAUSOLE ARTT.  10, 11, 12 E 13 DEL CAPITOLATO



ART. 12) DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA E TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il presente bando è assoggettato al rispetto rigoroso delle nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia
(articoli  82-101)  del  Decreto  Legislativo  6  settembre  2011  n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione, nonché alle nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 13 agosto 2010 n. 136″.
La ditta aggiudicataria,  per assicurare la tracciabilità dei  flussi finanziari  finalizzata a prevenire infiltrazioni  criminali,
dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti dalla legge n. 136/2010.
Nel contratto sarà inserita la clausola secondo la quale la ditta aggiudicataria assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi
finanziari di cui alla legge n. 136/2010.

DATA ___/___/_______ FIRMA

MODELLO DICH. 2) CLAUSOLE ARTT.  10, 11, 12 E 13 DEL CAPITOLATO



ART. 13) PATTO D'INTEGRITÀ

Ai con la deliberazione di GC n. 182 del 12/5/2016, l'amministrazione appaltante ha disposto di sottoporre il  seguente
“Patto di Integrità” (art. 1 co. 17 legge 190/2012), che costituisce una delle misure per la prevenzione e il contrasto della
corruzione e dell’illegalità,  ai  concorrenti  di  ogni  gara  e successivo affidamento di  lavori,  servizi  e  forniture,  anche
diretto. Dunque, ai fini innanzi dichiarati, le ditte offerenti si impegnano come stabilito dal Patto e precisamente:

Art. 1 – Il  presente Patto d’integrità, obbliga la stazione appaltante e l’operatore economico ad improntare i propri
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario,
un  raggruppamenti  temporaneo  o  altra  aggregazione  d’imprese,  le  obbligazioni  del  presente  investono  tutti  i
partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.
Art. 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione appaltante.
Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.
In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del presente.    
Art. 3 – L’Appaltatore:
1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei documenti di

gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;
2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai né

a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare
l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale;

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del
rapporto contrattuale;

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti e
che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato;
6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione,

tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e,
in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano,
per quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012;

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi  recati dal presente e vigila affinché detti obblighi siano
osservati da tutti i collaboratori e dipendenti;

8. collabora  con  le  forze  di  pubblica  scurezza,  denunciando  ogni  tentativo  di  estorsione,  intimidazione  o
condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o
l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere;

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto,
la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti;

10. inserisce  le  clausole  di  integrità  e  anticorruzione  di  cui  sopra  nei  contratti  di  subappalto,  pena  il  diniego
dell’autorizzazione;

11. comunica  tempestivamente,  alla  Prefettura  e  all’Autorità  giudiziaria,   tentativi  di  concussione  che  si  siano,  in
qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo
adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta
nei  confronti  di  pubblici  amministratori,  che abbiano esercitato funzioni  relative alla stipula ed esecuzione del
contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del
c.p.

Art. 4 – La stazione appaltante:
1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;  
2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura di gara e

nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;
3. avvia  tempestivamente procedimenti  disciplinari  nei  confronti  del  personale nel  caso di  violazione del  proprio

“codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei
dipendenti pubblici);

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’operatore
economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-
bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.;

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria;
6. rende  pubblici  i  dati  riguardanti  la  procedura  e  l’aggiudicazione  in  esecuzione  della  normativa  in  materia  di

trasparenza.
Art. 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un procedimento di
verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni.

MODELLO DICH. 2) CLAUSOLE ARTT.  10, 11, 12 E 13 DEL CAPITOLATO



La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli impegni
previsti dal presente può comportare:
1. l’esclusione dalla gara;
2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta;
3. la  risoluzione espressa del  contratto ai  sensi  dell’articolo  1456  del  c.c.,  per  grave  inadempimento  e  in  danno

dell'operatore economico;
4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza

di un danno maggiore;
5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante  nella misura del 10% del valore del contratto (se non

coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore;
6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad un anno e

non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti  accertati  e dell'entità economica del
contratto;

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.
Art. 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione,
sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.

DATA ___/___/_______ FIRMA

MODELLO DICH. 2) CLAUSOLE ARTT.  10, 11, 12 E 13 DEL CAPITOLATO



COMUNE DI EBOLI

PROCEDURA APERTA
SERVIZIO DI GESTIONE AREE DI SOSTA A PAGAMENTO 

CLAUSOLA SOCIALE

Il sottoscritto

nato a  il

residente a in via

codice fiscale

in qualità di

dell'operatore economico

con sede in in via 

partita IVA

DICHIARA

ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., con la sottoscrizione del presente modulo,  ai sensi e per gli effetti
dell’art. 50 del D.lgs. n. 50/2016, in recepimento dell’art. 26 della Direttiva 2004/18/CE, considerata la sussistenza
di  situazioni  di  particolare  disagio  socio-economico  ed  al  fine  di  promuovere  la  stabilità  occupazionale,  di
obbligarsi, in caso di aggiudicazione, compatibilmente con l'organizzazione d'impresa e con le esigenze tecnico-
organizzative previste, per tutta la durata dell'appalto, in caso di nuove assunzioni, ad  assumere con priorità il
personale della società partecipata fallita "Eboli Multiservizi SpA".  A tale fine si obbliga a comunicare all'ente la
necessità di nuove assunzioni,  dichiarandosi  edotto che il  mancato adempimento di tutto quanto stabilito nel
l'articolo 8 del capitolato comporta la risoluzione del contratto.

Data ___/___/_______ Firma

MODELLO DICH. 3) CLAUSOLA SOCIALE



COMUNE DI EBOLI

PROCEDURA APERTA
SERVIZIO DI GESTIONE AREE DI SOSTA A PAGAMENTO 

OFFERTA ECONOMICA

Il sottoscritto

nato a  il

residente a in via

codice fiscale

in qualità di

dell'operatore economico

con sede in in via 

partita IVA

con  riferimento  alla  procedura  di  affidamento  della  concessione  del  servizio  di  GESTIONE AREE  DI  SOSTA A
PAGAMENTO e al canone di concessione posto a base di gara

OFFRE

la seguente percentuale di rialzo

_______________% _________________________________________________________per cento
in cifre in lettere

in aggiunta al 15% posto a base di gara.

Data ___/___/_______ Firma

MODELLO OFFERTA ECONOMICA

bollo
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